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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00201973

ESC - Ente schedatore S36

ECP - Ente competente S36

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione pisside

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia PC

PVCC - Comune San Giorgio Piacentino

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1800

DTSF - A 1899

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica
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AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega piacentina

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica rame/ argentatura/ laminazione

MTC - Materia e tecnica ottone/ laminazione

MIS - MISURE

MISA - Altezza 22

MISD - Diametro 10.5

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La base, a sezione circolare, presenta una semplice bombatura. Il nodo 
è a vaso e, tramite strozzatura modanata, si collega al sottocoppa di 
dimesioni assai ridotte. La coppa è in ottone; il coperchio bombato, 
termina con una crocetta apicale. L'intera pisside non presenta alcun 
motivo ornamentale a rilievo.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

segnaletica

ISRS - Tecnica di scrittura a graffito

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sotto il piede

ISRI - Trascrizione TOLLARA

NSC - Notizie storico-critiche

Calici e pissidi caratterizzati dall'assenza di motivi ornamentali e da 
una sagoma sobria che si distingue per la base circolare, il nodo a vaso 
e l'impiego di bombature sono diffusi nel territorio a partire dal sec. 
XVII fino ai primi decenni dell' '800. Le proporzioni sgraziate e la 
qualità scadente di alcuni dettagli, come il nodo tozzo o il coperchio 
dal goffo rialzo, inducono a considerare questo esemplare una stanca 
ripetizione ottocentesca. Si veda, per contrasto, l'esemplare analogo, 
ma assai più elegante, datato 1762, della vicina chiesa di Cimafava.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS PR 81020

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1992

CMPN - Nome Galli A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Ceschi Lavagetto P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Fontana A. C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Fontana A. C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


